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Investire in Cina. Dal 2018 le regole che cambiano il sistema

Chi inquina paga di più:
così Pechino rafforza
la nuova tassa ambientale
Aliquote differenziate in base al tipo di industria

PAGINA A CURA DI
Rita Fatiguso

pCome da copione, con il 
nuovo anno è stata introdotta 
in Cina la nuova tassa per la 
protezione ambientale (envi-
ronmental tax), in linea con la
politica del Governo di Pechi-
no sempre più attento alla ri-
duzione dell'inquinamento. 

Anche nel discorso del pre-
mier Li Keqiang pronunciato
lunedì scorso davanti al Par-
lamento in Seduta Plenaria la
difesa dell’ambiente ha avu-
to lo spazio adeguato alle ne-
cessità di un Paese che vuol
cambiare registro sulla tute-
la ambientale.

Con la environmental tax
viene introdotto un nuovo
principio: chi inquina, im-
mettendo nell’ambiente so-
stanze inquinanti, paga, gra-
zie a uno strumento operati-
vo a tutto campo. Infatti, la
nuova tassa non si limiterà  a
colpire soltanto le sostanze
inquinanti solide, ma anche
quelle emesse nelle acque e
nell’atmosfera, oltre all’in-
quinamento acustico.

La leva tariffaria viene così
utilizzata in maniera massic-
cia per incentivare comporta-
menti più responsabili e ri-
spettosi dell’ambiente da par-
te delle imprese. E non sarà fa-
cile creare una nuova cultura 
diffusa su tutto il territorio.
Basti pensare che, fino a pochi
anni fa, le nuove fabbriche ve-
nivano prima costruite e solo
dopo si chiedevano le autoriz-
zazioni, un meccanismo che
non favoriva di certo compor-
tamenti virtuosi.

La novità apre due scenari,
uno penalizzante per le azien-
de presenti in Cina con lavora-
zioni a rischio, l’altro favore-
vole, invece, per chi ha la tec-
nologia necessaria a ridurre 
l’inquinamento (e, quindi, an-
che il livello di tassazione).

«Sosteniamo gli sforzi delle
autorità per il controllo del-
l’inquinamento – dice Carlo 
D’Andrea, avvocato, presi-
dente della Camera di com-
mercio Europea a Shanghai - . 
La Camera comprende e con-
divide pienamente l’obiettivo 

di costruire una società più 
verde e più sostenibile. Tutta-
via, incoraggiamo le autorità,
soprattutto quelle locali, a mi-
gliorare la comunicazione con
i produttori, a fornire scaden-
ze e criteri chiari per le richie-
ste di trasferimento/arresto e 
ad essere trasparenti». 

Un esempio? «Le autorità
locali potrebbero informare
in anticipo i produttori sui
piani speciali per applicare la
regolamentazione ambienta-
le o controllare l’inquina-
mento atmosferico – puntua-
lizza Carlo D’Andrea - , per
consentire loro di adattarsi ai
nuovi requisiti e adeguare, di
conseguenza, la loro strategia

aziendale a lungo termine. In
caso contrario, l’aumento
dell’incertezza potrebbe ave-
re un impatto negativo inde-
siderabile ed eccessivo sulla
produzione industriale e su-
gli obiettivi macroeconomici
della Cina».

Infatti, un rischio potrebbe
essere l’effetto boomerang. Di
questo si è parlato a Pechino in
un incontro organizzato sem-
pre dalla Camera di commer-
cio europea.

Aziende all’avanguardia
nella riduzione di inquinanti,
macchinari a basso impatto 
energetico sono estremamen-
te favorite. «Nel quinquennio
2016-2020, l’aspettativa com-
plessiva e  che gli investimenti
- sia privati sia pubblici, in in-
frastrutture e in tecnologie -
supereranno i 2mila miliardi
di euro, triplicando rispetto al 
quinquennio precedente, tan-
to che la Cina rappresentera  il
primo mercato al mondo per
questo settore», dice Filippo 
Fasulo, ricercatore Ispi, cura-
tore del Rapporto la Cina nel
2017 del Cesif, l’ufficio studi
della Fondazione Italia-Cina.

Basti guardare anche alla
strategia cinese Made in Chi-
na 2015: non a caso, le joint ven-
ture su queste tecnologie sono
estremamente favorite. Per 
non parlare del mercato dei 
bond verdi che in Cina ha un 
futuro molto promettente. Si 
apre, infine, un mercato di nic-
chia che aiuterà le aziende an-
che di medio calibro a trovare 
partner e clienti, sempre se do-
tate della tecnologia giusta.
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CHI VINCE E CHI PERDE
Le norme penalizzerano
le aziende presenti in Cina
con lavorazioni a rischio
mentre favoriranno quelle
con tecnologie green

Fonte: Greenpeace Energydesk

Pm2,5 nella regione di Pechino e correlazione con l’aumento di produzione nei settori di acciaio, ferro e carbone.
Crescita annuale della produzione industriale in percentuale (scala sinistra) e Pm2,5 in ug/m3 (scala destra).
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7
Cosa contraddistingue la svolta 
cinese sulla protezione 
dell’ambiente?
Il 1° gennaio 2018 è entrata in 
vigore in Cina la nuova imposta 
in materia di protezione 
ambientale (Environmental 
Protection Tax), che sostituisce 
la “tassa di smaltimento” 
applicata negli ultimi 40 anni. 
Una vera e propria rivoluzione 
annunciata, dato che l’ambiente 
è finito da tempo in cima alle 
priorità del governo cinese.
7
Qual è l’obiettivo della nuova 
legge?
La nuova legge si inserisce nel 
quadro di una sempre maggiore 
attenzione e sensibilità del 
Governo cinese al tema della 
protezione dell’ambiente, e ha 
come obiettivo la riduzione delle 
emissioni inquinanti, la 
salvaguardia della salute 
pubblica e la promozione di uno 
sviluppo più sostenibile. 
7
A chi si applica la nuova tassa 
contro l’inquinamento?
L’imposta si applica alle stesse 
quattro categorie di inquinanti 
cui faceva già riferimento la 
precedente tassa di 
smaltimento: ossia, ai rifiuti 
solidi, all’inquinamento 
acustico, all’inquinamento 
atmosferico ed 
all’inquinamento idrico. 
7
Come si calcolerà la base 
imponibile per la tassa?
La base imponibile sarà 
rapportata alla quantità di 
inquinamento emesso; 
l’inquinamento acustico, a 
seconda del livello di decibel, 
comporterà per le imprese il 
pagamento di un importo 
variabile da 350 a 11.200 yuan; 
per ogni tonnellata di rifiuti 
solidi, le imprese dovranno 
versare da 5 a 1.000 yuan; 1,2 
yuan per ogni chilogrammo di 
sostanza inquinante e, per le 
acque, 1,4 yuan per ogni 
chilogrammo di sostanza 
inquinante sversato. Le 
previsioni per l'inquinamento 

atmosferico e delle acque 
potranno essere aumentate a 
livello governativo, ma anche 
diminuite se a livello locale le 
cose dovessero andare meglio.
7
Quali sono gli elementi di novità?
La legge introduce un importante 
elemento di novità per le 
imprese, con particolare 
riferimento a quelle 
manifatturiere. In passato, dal 
momento che non era prevista 
alcuna differenziazione dal 
punto di vista fiscale tra industria 
“leggera” e “pesante”, non 
avevano alcun incentivo a ridurre 
le proprie emissioni inquinanti, 
dal momento che non ne 
avrebbero ricavato alcun 
risparmio in termini di pressione 
fiscale. Al contrario, la 
Environmental Protection Tax 
introduce aliquote differenziate 
e proporzionali al livello di 
inquinamento prodotto, con la 
conseguenza che chi inquina 
maggiormente sarà tenuto a 
pagare di più rispetto alle 
imprese più virtuose.
7 
Qual è il ruolo, in questo 
contesto, delle autorità locali?
Le autorità, come anticipato, 
mantengono a riguardo un certo 
margine di discrezionalità. 
Possono infatti decidere 
l’aliquota d’imposta applicabile 
per ciascun tipo di inquinante, 
entro parametri stabiliti dal 
Governo centrale, potendo così 
prendere in considerazione il 
contesto socio-economico locale 
e la situazione dell'impresa. 
Inoltre, tutte le entrate fiscali 
saranno raccolte e destinate a 
livello locale mentre, in 
precedenza, al governo centrale 
spettava il 10% delle entrate. 
7
Quali possono essere le ricadute 
di questo nuovo sistema e come 
valutare la svolta?
Le autorità locali saranno 
fortemente incentivate a far 
rispettare la legge, mentre le 
imprese potranno godere di un 
importante incentivo per ridurre 
le proprie emissioni. Nel 
complesso, può ritenersi che la 
nuova normativa segna un 
importante progresso per la Cina 
nel raggiungimento di migliori 
standard di qualità ambientale.
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La svolta. La nuova legge sostituisce la “tassa di smaltimento” applicata negli ultimi 40 anni (nella foto lo skyline 
coperto dallo smog a Pechino) 

l via una ricerca scientifica che 
coinvolgerà 75 bambini su tutto il 
territorio nazionale. I bimbi coin-
volti saranno dotati di uno stru-

mento di misurazione della qualità dell'aria 
che analizzerà la concentrazione di polveri 
sottili presenti negli ambienti outdoor e 
indoor da loro frequentati. 
Come un "polmone artificiale" l'apparec-
chiatura, per 48 ore, geolocalizzerà ogni 
bambino seguendolo in tutte le sue attività 
quotidiane e "respirando" la stessa aria. I 
dati così raccolti verranno analizzati per 
identificare le maggiori fonti di inquina-
mento, quel killer invisibile che, secondo la 
piccola ma importantissima ricerca già svol-
ta dall'Università di Cassino, si nasconde tra 
le pareti della cucina.
I risultati della nuova ricerca, effettuata in 
collaborazione con la stessa Università di 
Cassino, saranno messi a disposizione della 
comunità scientifica e pubblicati sul sito di 
ANTER: www.anteritalia.org. 
A sostenere questa ricerca è l'azienda NWG 
Energia.

I numeri sulla salute parlano chiaro. Per 
l’Organizzazione Mondiale della Sanità 
(OMS), più di un quarto dei decessi dei bam-
bini di età inferiore ai 5 anni (quasi 2 milioni) 
è dovuto all’inquinamento ambientale. Le 
polveri nocive a cui vengono esposti sin da 
quando sono nel grembo materno incideran-
no su tutta la loro vita, aumentando i rischi di 
contrarre polmoniti, infezioni respiratorie, 
cardiopatie, malattie vascolari e tumori. 
L’ultimo rapporto dell’Unicef, del 2017, 
dimostra che respirare l’aria inquinata dalle 
polveri microscopiche sospese nell’aria dan-
neggia il tessuto cerebrale e compromette lo 
sviluppo cognitivo per tutta la vita. 

Da questo punto di vista, ANTER, Associa-
zione Nazionale Tutela Energie Rinnovabili, è 
tra le associazioni ambientali italiane che più 
si impegnano a promuovere la lotta contro 
l’inquinamento. 
ANTER è la prima no-profit italiana ad essere 
stata accettata come attore della commissione 
“salute” della prestigiosa coalizione per il 
clima e l’aria pulita (Climate and Clean Air 
Coalition) voluta dall’ONU, che ha promosso 

la campagna “Breath the Life” (respira la vita) 
per sconfiggere un “killer invisibile”: l’aria. 
Presente in importanti convegni internazio-
nali, come il side event del G7 nel 2017 e 
l’Intergovernmental Panel on Climate Chan-
ge, dello scorso 26 febbraio a Bologna, l’asso-
ciazione si pone ulteriori ambiziose sfide con 
il progetto SalviAmo il Respiro della Terra - 
Tour e Ricerca inaugurando un nuovo meto-
do di agire a favore dell’ambiente. 

Cambiare si può
Questo è il messaggio che vogliono veicolare 
ANTER e NWG Energia, prima Società Bene-
fit e B Corp italiana nel settore dell’energia, 
che ha deciso di finanziare le tappe del tour e 
la ricerca scientifica.

“Reputiamo che lottare per garantire la 
sostenibilità ambientale e il diritto alla salu-
te sia una sfida urgente e collettiva.” afferma 
il Presidente di NWG Energia, Massimo Casul-
lo. Anche Antonio Rainone, Presidente di 
ANTER, è altrettanto esplicito: “L’inquiname-
nto dell’aria in Italia è tra i più preoccupan-
ti in Europa. Non possiamo più tollerarlo. 

Molte sono le domande e molti i campi ine-
splorati.” 

Il progetto ANTER: una ricerca inno-
vativa sull’impatto delle polveri sottili 

L’attività di ricerca nel campo epidemiolo-
gico e tossicologico, prodotta nei decenni 
successivi al disastro ambientale di Londra 
del 1952, ha confermato l’esistenza di una 
correlazione tra le elevate concentrazioni di 
particelle nell’ambiente e gli effetti negativi 
per la salute umana, come problemi all’appa-
rato respiratorio, cardiovascolare e tumori. 
Questo accade quando passeggiamo per stra-
da e quando pensiamo di essere al sicuro 
dall’inquinamento in ambienti chiusi - case e 
uffici - dove trascorriamo l’80% del nostro 
tempo. 
Studi recenti hanno infatti evidenziato una 
grande esposizione della popolazione a que-
sti fattori di rischio anche negli ambienti 
indoor, a causa sia dei lunghi tempi di per-
manenza in tali spazi (come la cucina), sia per 
la presenza in casa di sorgenti di emissione di 
polveri, come i fornelli o alcuni sistemi di 
combustione a biomassa (camini, termocami-
ni, stufe a pellet). 

Il Tour, con la partecipazione di specialisti 
di fama internazionale, ingegneri ed econo-
misti, illustrerà ai cittadini come identificare 
le fonti d’inquinamento dell’aria, tramite 

indagini e buone pratiche. 
La Ricerca mira invece a quantificare l’e- 

sposizione dei bambini alle polveri sottili 
durante la giornata: dentro e fuori casa.

Partendo dallo studio sulle emissioni noci-
ve prodotte in ambiente domestico svolto 
dall’Università di Cassino, l’iniziativa ha una 
duplice valenza: capire quali polveri vengano 
respirate dai bambini e fornire un contributo 
scientifico concreto, affinché si possano strut-
turare specifiche normative nazionali attual-
mente inesistenti in materia di inquinamento 
indoor. Una ricerca che faccia luce su sentieri 
apparentemente battuti, ma che informi con 
precisione raggiungendo un ampio pubblico.

Da questi presupposti nasce il progetto di 
ANTER: SalviAmo il Respiro della Terra - 
Tour e Ricerca: coinvolgere i cittadini incon-
trandoli e informarli con dati attendibili e 
verificati. Questi sono anche gli scopi del web 
magazine www.anteritalia.org. Il sito offre 
notizie ambientali varie e complete con un 
focus sulla tematica dell'aria.  Presto renderà 
conto dello stato dell'arte della ricerca in cor-
so, documentando azioni e risultati.

“Sono convinto – prosegue Antonio Raino-
ne - che la ricerca di ANTER segnerà un cam-
biamento epocale per la società. Dimostrere-
mo che non possiamo andare avanti con 
fonti fossili e che le rinnovabili sono l’unica 
soluzione. Bisogna saper fare le rivoluzioni e 

per farle occorre che qualcuno creda in noi. 
Da soli non si arriva a nulla.” 
In tal senso è determinante il sostegno di 
NWG Energia: un appoggio economico che 
permette di finanziare la ricerca coerente-
mente con la missione dell’azienda. Operante 
nel campo energetico, NWG Energia ha scelto 
di fornire, da statuto, energia sempre e solo 
rinnovabile.

“Essere la prima società benefit nel settore 
dell’energia comporta delle responsabilità 
verso la collettività.” dichiara Massimo Casul-
lo “Questo ha determinato il nostro impegno 
nel fornire sempre e solo energia da fonti 
rinnovabili.” E quando gli si chiede perché 
mai un’azienda decide di finanziare una ricer-
ca, risponde: “Al momento solo l’Università 
di Cassino ha fornito dati sull’esposizione 
dei bambini alle polveri sottili ed i rischi da 
loro incorsi. Estendere la ricerca ad altre 
città e regioni e non accontentarsi dei luoghi 
comuni, hanno motivato la nostra decisio-
ne. Se un’azienda investe in Ricerca & Svilup-
po il suo fatturato cresce: è un’equazione 
comprovata. In altre parole, sostenere que-
sta ricerca, per NWG Energia, significa inve-
stire per il paese, perché cresca l’Italia, ed 
insieme a lei le prospettive di vita di tutti. 
Noi siamo una parte di tutto questo. E ci 
crediamo”.

Il Killer invisibile nascosto in casa
ANTER seleziona 75 bambini per una ricerca epocale: 
coinvolti nord, centro e sud
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